
CANCELLARELAPARCONDICIO: Berlu-

sconinon c’è riuscito fino a questomomento,

anche per la contrarietà - ribadita ieri - del-

l’Udc, ma Forza Italia ci riprova in extremis. Ie-

ri vicepresidente dei

senatori forzisti Lucio

Malan ha presentato

un emendamento al

decreto legge sul voto elettronico,
attualmente all'esame della Com-
missione Affari costituzionali del
Senato, che abroga di fatto una buo-
na parte della vigente norma sulla
par condicio. La proposta prevede
che il 90% dei tempi dell'informa-
zione gratuita in campagna elettora-
le siano ripartiti in misura propor-
zionale in base ai seggi ottenuti alle
ultime elezioni alla Camera, men-
tre il restante 10% andrebbe riparti-
to tra tutte le forze politiche in ma-
niera uguale. Una proposta che pre-
mierebbe i grandi partiti, e penaliz-

zerebbe i piccoli, e quelli di nuova
costituzione. Spiegando la sua pro-
posta, Malan ha addirittura chiama-
to in causa il centrosinistra: «Non è
altro che quanto prevedeva il dise-
gno di legge approvato dal governo
D'Alema nel ‘99 ». Ma l’Udc stop-
pa: «Sembra fatta apposta perché si
dica no», commentano dal partito.
La posizione resta dunque quella
espressa da Pier Ferdinando Casini
e dal segretario Lorenzo Cesa. Ro-
dolfo De Laurentis, responsabile in-
formazione Udc, spiega: «La que-
stione è stata già affrontata più vol-
te in altre sedi e non se ne è fatto
niente. Direi che l'argomento è
chiuso». Conferma Francesco
D’Onofrio, capogruppo centrista al
Senato: «Non ritengo che vi sia al-
cuna possibilità di cambiare la leg-
ge sulla par condicio. E comunque
l'Udc è contraria».

Dall’opposizione si leva un coro di
proteste. «Il tentativo della CdL di
modificare la par condicio, inseren-
do emendamenti in un decreto che
nulla ha a che vedere con il tema è
veramente indegno - denuncia il ca-
pogruppo dei Ds in Senato, Gavino
Angius - cercare di motivare questo
tentativo attaccandosi a qualcosa
che aveva fatto il centrosinistra nel
‘99 è davvero incredibile». «La par
condicio è parte integrante della
legge elettorale e una consolidata
prassi costituzionale non consente
che le leggi elettorali vengano mo-
dificate per decreto», spiega il sena-
tore diessino Stefano Passigli, che
aggiunge: «se, per esempio, il testo
dell'emendamento Malan fosse sta-
to inserito dall'inizio nel testo origi-
nale, questo non avrebbe consenti-
to al Presidente della Repubblica di
controfirmare il decreto per palese
incostituzionalità». Mentre il capo-
gruppo della Margherita in Senato
Bordon attacca: «Berlusconi proce-
de nella demolizione di quel tanto
di equilibrio nella informazione
che si era creato con la par condi-
cio». E il senatore del Cantiere, An-
tonello Falomi, spiega: «Se queste
regole fossero state in vigore nel
1994, Forza Italia sarebbe stata can-
cellata dagli schermi televisivi».
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Tg1Berlusconi ferroviario
deraglia come un intercity

Ognigiornoaumenta il numero dei
cittadini che guardano Berlusconi con
crescenteperplessità: masarà normale?
Ma il Tg1presenta come se fossero
«notizie»gli attacchi forsennati di
Berlusconi aFassino,D’Alema, Prodi.
Nonspende una mezza parola perdire:
guardateche quelle di Berlusconi sono
solo frescacce gigantesche, ve le diamo
perdovere.
No, fa seguire unCicchittoda
avanspettacoloche «denuncia»
solennemente i «conflitti di interesse» del
centrosinistra.Purtroppo, la vera notizia
sarebbeche Berlusconi sta deragliando
come un Intercity. Perdepezzi evoti, ma
Pionati sta solo attento anonsmentire
l’equazioneBerlusconi –verità rivelata,
primadisvanire soddisfatto.

Tg2Dove sono quei 50 milioni?
Li ha Consorte, ma il tg non lo sa

IdaColucci, forse per il poco tempo a
disposizione,se ne lava le mani:
comunicatoberlusconiano, frammento

diFassino eFinia Porta aPorta estop.
Dopo,si parladei 50 milioni monegaschi
diConsorteche Berlusconi insinua
esserestati accantonati per finanziare i
Ds.
Ma il Tg2non manda inonda e“buca” la
notiziache isoldi sono sempre lì, esono
diConsorte: aFassino nonglieli ha fatti
nemmenoannusare.

Tg3Per il «premier» l’Unipol
è solo un’arma d’attacco

Nelgeneraleclima diconformismo
chesi genuflettea Berlusconi, spicca la
libertà di linguaggio diPierluca Terzulli
come unacosa rara: in unsistema
informativo meno malato,sarebbe del
tutto normale. «Ormai – diceTerzulli –
l’obiettivodiBerlusconi èscoperto: usare
Unipol perattaccare tutto e tutti».
Insomma, il collega nonsicomporta
come unodei tantiportavoce
berlusconiani,ma usa la propria testa.
Così come la usaNadia Zicoschi: «Nel
centrosinistra il climaèunpo’ teso».
Prodichiede unultimosforzo unitario,ma
inmolti frenano.
Peccato.

FURIO COLOMBO

«Attenti, è un errore
consentire al premier
di restare al governo»

TG RAI
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Par condicio,
l’ultimo assalto
di Forza Italia
Un emendamento al decreto sul voto elettronico
Protesta l’opposizione. Angius: «Indegno». No dell’Udc

■ Mancava Nanni Moretti, ieri
sera all'Ambra Jovinelli, alla pre-
sentazione di Inciucio (l'ultimo li-
bro di Travaglio e Gomez), ma in
ogni frase, in ogni applauso, c’era
l'eco del grido morettino: «Con
questi dirigenti non vinceremo
mai». «Perché continuano a fare
errori?- si domanda Paolo Flores
d’Arcais - Perché la loro lucidità
politica è inferiore al loro egoi-
smo di bottega e di apparato».
Flores cita la famosa intervista di
Scalfari di 25 anni fa e arruola
Berlinguer tra i «demonizzatori e
i giustizialisti scatenati». E Trava-
glio racconta le tre scalate paralle-
le dell’estate, quella «bianco-le-
ghista» all'Antonveneta, quella
«azzurra» a Rcs e quella «rossa»
alla Bnl. «Una nuova P2- dice -
con tre colori per non scontentare
nessuno». Un favore alla destra?
«E una logica staliniana- dice Flo-
res-. Gramsci diceva che la verità
è rivoluzionaria».
È Furio Colombo che riporta al
centro della scena il regime berlu-
sconiano, rimasto un po' in dispar-
te: «Abbiamo lavorato per anni
per dire che con questa destra non
bisognava dialogare: non c'è una
superiorità morale della sinistra,
è questa destra che ha deciso di
essere inferiore con questa conti-
nua violazione della legalità. Il lo-
ro privilegio è non avere una re-
putazione da perdere». E ancora:
«Io non vorrei che, scoperta la
bomba e l'intrico di fili, tagliassi-
mo quello sbagliato. Non possia-
mo permetterci di avere ancora
l’Italia governata così: ne andreb-
be della nostra libertà. Il peggiore
degli inciuci sarebbe ripetere le
cose che dicono loro, la destra. Le
cose da chiarire tra noi le chiarire-
mo, non posso accettare che qual-
cosa ci porti a mettere in dubbio
la possibilità di vincere queste
elezioni».

■ di Wanda Marra / Roma
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